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ALLEGATO "A" al REPERTORIO NUMERO 58039/15265

NORME CHE REGOLANO IL

FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA'

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita una Società a responsabilità limitata sotto la denominazione so-

cia le "NEWIT S.R.L.".

ARTICOLO 2 - SEDE

La Società ha sede legale in Torino, all'indirizzo risultante dalla apposita

iscri zio ne eseguita presso il Registro delle Imprese.

L'organo amministrativo può istituire o sopprimere in Italia e anche all'e ste-

ro, fi liali, stabili menti, agenzie e depositi, nonché trasferire la sede al l'inter-

no del me desimo Comune.

Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la Società, è quello risultante dal

Regi stro delle Imprese.

ARTICOLO 3 - OGGETTO

La società ha per oggetto principale lo sviluppo, la produzione e la com mer-

cia liz zazione di prodotti e servizi innovativi ad alto valore tecnologico nel-

l’am bito della finanza, finanza per sonale, degli inve stimenti, dell’eco nomia

del ri sparmio e della consulenza. Nello speci fi co:

- lo sviluppo e la produzione di algoritmi innovativi ad alto contenuto tec no-

lo gi co, in grado di analizzare la meritevolezza di investimenti fi nanziari, di

com por re e va lutare portafogli fi nan ziari e di rielaborare dati qualitativi e

quantita tivi, crean do so luzioni di valutazione e clas sifi cazione automati ca di

aziende quotate e non; 

- la commercializzazione di programmi software basati sull'algoritmo svi-
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lup pa to;

- l’elaborazione e commercializzazione di prodotti informatici che uti lizzi no

le tec no logie: "big data analysis", intelligenza artificiale, "ma chine lear-

ning", "block chain", "smart con tract", "cryptocurrency", con espressa esclu-

sione dei servizi di money transfer e delle attività riser va te ai sensi dei d.lgs.

385/1993 (T.U.B.) e 58/1998 (T.U.F.);

- servizi di analisi finanziaria intesa quale ricerca in materia di inve stimen ti,

con esclusione del le attività di intermediazione finanziaria.

In via secondaria per il miglior svolgimento dell'attività sociale e per il con-

se gui mento del l'og getto sociale, la società potrà altresì svolgere le atti vità di:

- gestione ed acquisizione, anche in qualità di holding operativa, di parteci-

pa zio ni anche di controllo in aziende quotate e non e di startup sia in Italia

sia al l’e ste ro per la valu tazione e ge stione diretta di investimenti in modo da

coadiu vare e te stare lo svilup po de gli algoritmi e sof tware;

- la concessione e/o l'ottenimento di finanziamenti, sotto qualsiasi for ma,

cash poo ling, coordinamento tecnico, amministrativo e finanzia rio delle so-

cietà par tecipate e/o comunque appartenenti allo stesso gruppo, nonché i ser-

vizi d'in casso, pagamen to e trasferimento di fon di, riguardo alle sole so cietà

del gruppo di appartenenza;

- consulenza aziendale, consulenza nei processi di gestione aziendale, non-

ché l'i deazione, sviluppo, consulenza e prestazione di servizi ma nageriali, in

con to pro prio o per società o enti clienti;

- fornitura di servizi di assistenza in materia amministrativa, fiscale e fi nan-

zia ria, di orga niz zazione aziendale, di trasferimento tecnologico, di in forma-

ti ca e tele matica e di forma zione (senza finalità diretta con nessa al l'inseri-
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men to la vorativo o al col locamento aziendale) con par ticolare ri guardo al

perso nale pre posto all'eser cizio delle imprese od a rami delle stesse;

- realizzazione di servizi digitali, sia "business-to-business" che "busi-

ness-to-con sumer";

- consulenza per la progettazione, costruzione e gestione di piattafor me di gi-

ta li;

- fornitura agli enti pubblici e privati di servizi di consulenza, studio ed ana-

lisi dei sistemi produttivi, dei cluster e dei distretti, metodi per la sele zio ne

di pro getti pre sentati da soggetti terzi (pubblici, privati o misti);

- l'organizzazione e la gestione di convegni, meeting, congressi e fie re;

- l'acquisto, la vendita, la locazione (esclusa l'attività di leasing), la permu ta,

di im mobili (ter reni e fabbricati) di qualsiasi destinazione e di ogni ge nere,

non ché la co struzione e ri struttura zione di fabbricati. 

La società potrà inoltre svolgere tutto quanto abbia attinenza, anche indi ret-

ta, con lo scopo so ciale e sia comunque ritenuto utile alla rea lizzazione del

me desi mo effet tuando di conse guen za tutti gli atti e concludendo tutte le

opera zioni neces sarie od utili alla realizzazione dei fini dell’attività del la so-

cietà ed in parti colare essa potrà, nei limiti di legge ed in via strumen tale,

compie re tut te le operazioni commer ciali, immobiliari, mobiliari e fi nanzia-

rie, può assume re, sia diretta mente sia indiretta mente, interessenze e parteci-

pa zioni in altre So cietà aventi ogget to analogo, af fine o connes so al proprio,

purché non in via preva lente e non ai fini del colloca mento presso il pub-

blico. Potrà inol tre sti pulare con tratti di leasing, contrarre mu tui passivi di

qual siasi spe cie e pre stare garan zie a fa vore di terzi. Tutte tali attività devo-

no essere svolte nei li miti e nel ri spetto delle norme che ne disciplina no l'e-
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sercizio; in parti co lare le attività di na tura finan ziaria devono essere svolte

in ossequio al dispo sto delle inde ro gabili norme di legge in ma teria.

La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappre sentan ze

e man dati, non ché compiere tutte le operazioni commerciali, finanzia rie,

mo bi lia ri ed im mobiliari, necessa rie o utili per il raggiun gimento degli scopi

so ciali.

Po trà inoltre rilascia re fi deiussioni e altre garan zie in genere, anche reali,

pur ché diret tamente connesse con l’og getto sociale.

Tutte tali attività potranno essere svolte in via non esclusiva o preva lente,

non nei confronti del pubblico e nel rispetto delle vigenti norme in materia

di atti vi tà ri servate.

ARTICOLO 4 - DURATA

La durata della Società è stabilita sino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (due-

mi la cinquanta), salvo proroga o anticipato scioglimento.

ARTICOLO 5 - CAPITALE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Il capitale è di euro 476.534,00 (quattrocentosettantaseimilacinquecento tren-

taquat tro virgola zero zero) suddi vi so in quote a' sensi di legge. 

Con de li be ra dell'assem blea dei so ci in data 23 gennaio 2025 detto capita le è

sta to au men ta to fino ad euro 576.534,00 (cinquecen toset tantaseimilacinque-

centotrentaquattro virgola zero zero), dan dosi at to che il ca pitale so cia le sa rà

pa ri al le quote sot to scritte en tro e non oltre il 15 novembre 2025, dandosi

inol tre atto che l'aumento di capitale della prima tranche, da euro 476.534,00

(quattrocentosettantaseimilacinquecento tren taquat tro virgola zero zero) a

eu ro 485.034,00 (quattrocentoottantacinquemilatrentaquattro virgola zero

zero) è di natura inscindibile mentre la seconda tranche dell'aumento di capi-
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tale è di na tura scindibile.

In sede di aumento del capitale sociale potranno, altresì, essere conferiti beni

in natura, cre diti ed ogni altro elemento dell'attivo suscettibile di valutazione

econo mica, con il rispetto, in tali ipotesi, di quanto previsto nell'art. 2465

c.c..

Il conferimento potrà anche avvenire mediante la prestazione di una polizza

di as sicurazione o di una fideiussione bancaria con cui vengano garantiti, per

l'in tero valore ad essi assegna to, gli obblighi assunti dal socio aventi per og-

getto la pre stazione d'opera o di servizi a favo re della società.

Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge mediante

deli be razione del l'Assemblea dei soci da adottarsi con le maggioranze previ-

ste per la modifica dell'atto costi tu tivo.

In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso il preventivo

de posito presso la sede sociale, almeno otto giorni prima dell'assemblea,

del la rela zione dell'organo ammini strativo sulla situazione patrimoniale del-

la società e delle osservazioni dei sindaci e del revi sore, se nominati.

Fatte salve le limitazioni espressamente previste nel presente Statuto, la par-

te ci pazione alla società di ciascun socio è proporzionale al conferimento ap-

porta to. Le partecipazioni dei so ci possono essere determinate anche in mi-

su ra non propor zionale ai rispettivi conferimenti.

Tutte le quote di partecipazione al capitale sociale hanno le medesime carat-

teri sti che e con fe riscono i medesimi diritti, fatta eccezione per quanto stabi-

li to nel pre sente articolo.

La società, qualora sussistano i requisiti di legge, può emettere categorie di

quote dotate di di ritti diversi qui di seguito descritti:
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1- le quote di partecipazione di categoria "A" o "quote ordinarie" hanno le

se guenti caratteri stiche:

a) sono soggette al diritto di prelazione di cui all'articolo 8 del presente Sta-

tuto;

b) attribuiscono il diritto di prelazione di cui all'articolo 8 del presente Statu-

to, nell'ipotesi di trasferimento di quote di categoria "A";

c) attribuiscono il diritto di voto nelle decisioni dei soci;

2- le quote di partecipazione di categoria "B" hanno le seguenti caratteristi-

che:

a) non sono soggette al diritto di prelazione di cui all'articolo 8 del presente

Sta tu to;

b) non attribuiscono il diritto di prelazione di cui all'articolo 8 del presente

Sta tu to;

c) sono prive del diritto di voto nelle decisioni dei soci.

Le deliberazioni che pregiudicano i diritti di una o più categorie di quote do-

vranno essere ap provate dai soci della categoria interessata riuniti in un'as-

semblea spe ciale. Si applicherà, in tal caso, l'articolo 2376 del codice civi le.

ARTICOLO 6 - VERSAMENTI E FINANZIAMENTI DEI SOCI

I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo, in confor-

mità alle vigenti di sposizioni di carattere fiscale e in misura anche non pro-

porzio nale alle quote di partecipa zione in società, versamenti a favore della

società in con to capitale o in conto futuro aumen to capi tale, ovvero finanzia-

menti, sia frutti feri che infruttiferi, con o senza obbligo di rim borso, che non

costituisca no rac colta di risparmio tra il pubblico ai sensi delle vigenti di-

spo sizioni di leg ge in materia ban caria e creditizia.
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ARTICOLO 7 - AUMENTO DEL CAPITALE A PAGAMENTO

Il capitale sociale può, con delibera dell'assemblea dei soci, essere aumen ta-

to a pagamento. In caso di aumento da liberarsi in danaro, ai soci spetta il di-

rit to di opzione in proporzione alle ri spettive quote di partecipazione al ca pi-

tale socia le.

Salvo nell'ipotesi di cui all'art. 2482 ter c.c., l'Assemblea può deliberare l'au-

mento del capi tale con esclusione del diritto di opzione di cui al prece dente

ca poverso, mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, fer mo re-

stando il diritto di recesso del socio che non ha prestato il proprio consenso

alla deci sio ne.

La società, sussistendo i requisiti richiesti, potrà deliberare aumenti di ca pi-

ta le tramite porta li "on-line" ai sensi dell'art. 50-quinquies e dell'art. 100-ter

del d.lgs. 58/1998.

ARTICOLO 8 - CESSIONE QUOTE - CLAUSOLE DI PRELAZIO NE

E DI CO-VENDI TA

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per atto tra vivi; tuttavia, con

ri guardo alle quo te di partecipazione di categoria "A", agli altri soci di cate-

go ria "A" spetta il diritto di prela zione per l'acquisto.

Per l'esercizio del diritto di prelazione il socio che intenda trasferire in tut to

od in parte la pro pria partecipazione - ovvero diritti parziali sulla stessa -,

do vrà darne comunicazione agli altri soci (al loro domicilio eletto nei con-

fron ti della società), con qualsiasi mezzo che forni sca la prova dell'av venuto

rice vi mento, indicando il nominativo dell'acquirente, il corrispet tivo e tut te

le al tre condi zio ni dell’alienazio ne. Gli altri soci dovranno esercitare la pre-

lazio ne facendo per venire la propria ac cettazione entro e non oltre 15 (quin-
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dici) gior ni dalla ri ce zio ne della proposta.

In caso di esercizio del diritto di prelazione da parte di più soci, la quota ce-

duta verrà tra gli stessi suddivisa in proporzione alle rispettive partecipa zio-

ni.

In caso di atto a titolo gratuito, il diritto di prelazione degli altri soci potrà

es se re esercitato al prezzo determinato mediante applicazione delle regole

pre viste per la liquidazione della quota al socio recedente.

La cessione delle partecipazioni sarà possibile senza l’osservanza delle sud-

dette formalità qualora il socio cedente abbia ottenuto la rinunzia scrit ta al-

l'e sercizio del diritto di prelazio ne da parte di tutti gli altri soci.

L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte della stessa,

(previa esibizio ne del mandato fiduciario) agli effettivi proprietari non è

sog getta a prela zione.

Qualora uno o più soci intendano vendere a un terzo una quota complessi va-

men te superiore del 50% (cinquanta per cento) del capitale sociale della so-

cietà ovvero una partecipazione di controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c.

(la “Quota di Con trollo”), è attribuito agli altri soci, che non intendono eser-

cita re il diritto di prela zione, il diritto di recesso, ovvero il diritto di co-ven-

dita. Tali diritti sono ricono sciuti per il periodo in cui sussistono i requisiti

previ sti dal l’art. 25, com mi 2 e 4, del D.L. n. 179/2012 e comun que per al-

meno tre anni dalla conclu sio ne dell’offer ta, per il caso ed alle condizioni

dettate dal l'articolo 24 del Regola mento sul la rac colta di capita li tramite por-

tali on-line, adottato con la delibera Consob n. 18592 del 26 giu gno 2013. 

In questo caso il socio o i soci di controllo che intenda/intendano vendere le

pro prie quote do vranno darne comunicazione agli altri soci, secondo le mo-
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dali tà e le condizioni di seguito pre viste.

L’acquirente della “Quota di Controllo” deve essere informato, dal socio o

dai soci vendito re/i, in merito all’esistenza nello statuto societario della clau-

sola di co-vendita e di quella di recesso, affinchè possa formulare, uni tamen-

te al l’of fer ta di acquisto della partecipazione di controllo, una identi ca offer-

ta di acqui sto, scritta e irrevocabile, anche ai soci che rappresen ti no le re-

stan ti quote di parte ci pazione.

Il/i venditore/i della “Quota di Controllo”, al fine di consentire e agevolare il

di rit to di co-ven dita agli altri soci, comunicherà/ranno ad essi, con mo dalità

ido nee a certificarne l’av venuto ricevimento, l’intenzione di cedere la pro-

pria parte cipazione sociale, assieme ad una copia scritta dell’offerta di ac-

quisto ir revoca bile di tutte le altre quote, formulata dal sogget to ac qui rente

della “Quo ta di Controllo”.

Ogni socio, dovrà formulare la propria volontà ad esercitare il diritto di

co-ven dita o di re ces so dalla società, entro e non oltre trenta giorni dalla da ta

di rice vimento della comunica zione di cui al precedente comma. De corso

inu tilmente tale termi ne, i soci saranno decaduti dal di ritto di co-vendita o

re cesso dalla so cietà limita tamente alla causa in oggetto. Re sta salva la pre-

ro gativa de gli stessi di esercitare tale diritto in tutti i casi successivi di ces-

sione di parteci pazioni rientranti nel l’ambito di applica zione del presente ar-

ticolo.

La cessione delle quote derivanti dal diritto di co-vendita, dovrà avvenire

en tro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di cessazione del diritto all’e-

serci zio, se con do le modalità stabi lite dal soggetto acquirente. Nell’ipotesi

in cui i sog getti ceden ti non diano luogo alle forma lità necessarie al trasfe ri-
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mento della quota entro il suddetto termine, gli stessi si intendono deca duti

dal di rit to di co-vendita. Il sogget to acquirente sarà libero di dar corso all’ac-

quisto di tutte le altre parte cipazioni sociali e nessun diritto potrà es sere a lui

oppo sto dai sog getti de cadu ti dal diritto di co-vendita.

Nell’ipotesi in cui la cessione della “Quota di Controllo” avvenga attraver so

di verse opera zio ni sistematiche verso un unico soggetto, nel corso dei prece-

denti dodici mesi, il diritto di co-vendita sorge in capo ai restanti so ci, al

prez zo più alto paga to nelle precedenti operazio ni.

Qualora la cessione della “Quota di Controllo” non fosse conforme alle nor-

me con tenute nel presente articolo, la stessa e da considerare invalida e inef-

fica ce, salvo il caso in cui il/i ven di tore/i di essa non procedono all’ac quisto

conte stuale di tutte le altre quote alle condizioni di vendita garantite al terzo

acqui rente.

Sempre nel caso di esercizio del diritto di co-vendita da parte del socio di

mi no ranza:

- la titolarità dei titoli degli altri soci sarà trasferita al proposto cessionario

con te stualmente al la stipula dell’atto di trasferimento, e

- ove il proposto cessionario non acquisti (per qualsivoglia ragione) i titoli

de gli al tri soci con le modalità sopra indicate, il socio di Controllo potrà a

pro pria scelta decidere di non procede re al trasferimento al proposto ces sio-

nario dei ti toli ogget to della comunicazione, ovvero di acquistare dagli altri

soci i ti toli degli stessi al medesimo prezzo e condizioni al quale avreb bero

dovuto essere acqui stati dal pro posto cessionario secondo la di sciplina del

presente arti colo, fatta salva, in tale ultimo caso, la facoltà de gli altri soci,

ciascuno in ma niera di sgiunta e autonoma, di rinunciare alla vendita dei pro-
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pri titoli.

In ogni caso, il prezzo di cessione non potrà mai essere inferiore al valore

cal co la to secondo i criteri previsti in caso di recesso.

Nel caso in cui il socio di controllo intenda trasferire al proposto cessiona rio

la quota senza corrispettivo o contro un corrispettivo diverso dal dena ro, si

fa ri fe ri mento a quanto previsto con riguardo al diritto di prelazione.

Nel caso di morte di un socio, i soci superstiti possono, con decisione pre sa

con il voto favo re vole dei soci che rappresentino la maggioranza del ca pitale

sociale, da adottarsi entro 30 (tren ta) giorni dal decesso del socio, stabilire

che la quota di partecipazione al capitale socia le del deceduto si accresce au-

to maticamente agli altri soci, i quali, in tal caso, devono liqui dare agli eredi

del socio defunto il valore della quota, determinato con le stesse modalità

prescrit te per la valuta zione della quota di partecipazione del socio receduto.

Il socio o i suoi eredi possono esercita re il diritto di re cesso ai sensi dell'art.

2473 c.c., come stabilito dall'art. 2469 c.c., se condo comma.

Gli eredi o legatari che eventualmente subentrino nella quota del defunto no-

mi na no, per l'e ser cizio dei diritti sociali, un rappresentante comune.

Finchè la società manterrà la qualifica di start-up innovativa, sussistendo i

re qui siti di legge, le quote di partecipazione al capitale sociale possono es se-

re og getto di cessione secondo le mo dalità e le forme previste dal codice ci-

vile e se condo le modalità introdotte dal D.L. n. 3/2015, art. 100-ter, commi

2-bis e 2-ter, sempre nel rispetto dei limiti di cir cola zione previ sti nel pre-

sen te Sta tuto.

ARTICOLO 9 - RECESSO ED ESCLUSIONE DEL SOCIO

Il diritto di recesso compete, in ogni caso, ai soci che non abbiano consen tito
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alla decisione nei casi e secondo le modalità previsti dall'art. 2473 Co dice

ci vile e dalle altre disposizioni di legge, nonché negli eventuali casi previsti

dal pre sente statu to.

La raccomandata contenente la dichiarazione di recesso deve essere inviata

en tro 15 (quindi ci) giorni dall’iscrizione nel Registro Imprese o, se non pre-

vi sta, dalla trascrizione nel relati vo li bro sociale della decisione che lo legit-

ti ma, con l’indica zione delle generalità del socio rece dente e del do micilio

per le comu ni cazioni ine renti al procedimento.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può es se-

re esercitato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del so cio.

L’Organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono

dare luogo all’e ser cizio del recesso entro trenta giorni dalla data in cui ne è

venuto esso stesso a conoscenza.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenu ta

al la sede della so cietà.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia

se, en tro centot tan ta giorni dall’esercizio del recesso, la società revoca la de-

libe ra che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della socie tà.

Il recesso può essere esercitato solo ed esclusivamente per l'intera quota di

par te cipazione del socio, a pena di inefficacia del recesso stesso.

Il socio può essere escluso dalla società al verificarsi delle seguenti circo-

stanze: fallimento, in terdizione, inabilitazione.

L'esclusione deve risultare da decisione dei soci presa con il voto favore vole

dei soci che rap presentano almeno i 2/3 (due terzi) del capitale rap presenta to

dalle quote di categoria "A". Nel calcolo delle maggioranze non sarà com pu-



 13 

tata la parte cipazione del socio la cui esclusione de ve essere decisa.

L'organo amministrativo provvederà ai conseguenti adempimenti, comuni-

cando al socio la sua esclusione.

Ai sensi dell'art. 2473 bis c.c., è vietata la possibilità di liquidazione della

par te ci pazione del socio escluso mediante riduzione del capitale sociale e

pertan to, nel caso in cui risulti im pos sibile procedere altrimenti alla liqui da-

zione del la parteci pazione, l'esclusione perderà ogni ef fetto.

Qualora la società sia composta da due soci si applica l'ultimo comma del-

l'ar     ti co lo 2287 c.c..

Per quanto riguarda la determinazione della somma spettante al socio rece-

du to o escluso, i ter mini e le modalità di pagamento della stessa, valgono le

di sposi zioni previste dall'articolo 2473 terzo e quarto comma codice ci vile.

ARTICOLO 10 - DECISIONI DEI SOCI

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dall'articolo

2479 C.C., nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci

che rap presentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla lo-

ro ap pro vazio ne.

Salvo quanto previsto dall'articolo 11, le decisioni dei soci possono essere

adot tate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso

espres so per iscrit to.

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espres-

so per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicu rato a

cia scun socio il diritto di partecipare alle decisioni e sia assicurata a tutti gli

aventi di ritto ade guata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico do cu-



 14 

men to, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di deci-

sio ne, da parte di tanti soci che rap presentino la maggioranza del capi tale so-

ciale co me pre visto all'articolo 15 del presente sta tu to.

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel

di ver so, più bre ve termine, indicato nel testo della decisione.

ARTICOLO 11 - ASSEMBLEE

L'assemblea è convocata per deliberare sulle materie riservate alla sua com-

pe ten za dalla leg ge o dal presente statuto e in ogni caso:

a) per deliberare in ordine alla modifica del presente statuto;

b) per deliberare sul compimento di operazioni che comportano una so stan-

ziale modifica zione dell'oggetto sociale determinato nel presente statu to o

una rile vante modificazione dei diritti dei soci;

c) quando ne sia stata fatta richiesta da singoli amministratori o da tanti so ci

che rappresenti no almeno un terzo del capitale sociale.

ARTICOLO 12 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea è convocata per le deliberazioni di sua competenza o quando

l'Or ga no ammini strativo lo ritenga opportuno. La convocazione, inoltre, po-

trà es se re di rettamente effettuata da singoli amministratori o da tanti so ci

che rap pre sentino almeno un terzo del capitale so ciale.

L'assemblea è convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia, me-

diante lettera rac comandata inviata ai soci almeno 7 (sette) giorni prima del-

l'a dunanza al domicilio risultante dal Registro delle Imprese.

La convocazione può essere effettuata, negli stessi termini, con i seguenti

mez zi alternativi:

- telefax, al numero comunicato dal socio alla società;
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- posta elettronica con conferma di ricezione, all'indirizzo comunicato dal

so cio al la società.

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l'o ra

del l'a dunanza e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di se con-

da con vocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima con voca-

zio ne l'as semblea non risulti legal mente costituita.

In mancanza di tali formalità l'assemblea è regolarmente costituita quando

sia presente o rap presentato l'intero capitale sociale e gli amministratori e,

ove no mi nati, i sindaci siano presenti o informati della riunione, come pre vi-

sto dal l'art. 2479 bis C.C.. Gli amministratori e i sindaci si intendono "infor-

mati" se l'avviso di convocazione è pervenuto, con uno dei mezzi so pra in di-

cati in mo do alternativo, almeno 3 (tre) giorni prima della riunione.

Se gli amministratori o i sindaci, eventualmente nominati, non partecipano

per so nalmente al l'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione

scrit ta, da conservarsi agli atti della so cietà, nella quale dichiarano di esse re

infor mati su tutti gli argomenti posti all'ordine del gior no e di non op porsi

al la trat tazione degli stessi.

ARTICOLO 13 - INTERVENTO E RAPPRESENTANZA NELL'AS-

SEM BLEA; SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA MEDIANTE

MEZ ZI DI TE LECO MUNICA ZIO NE

Possono intervenire nell'assemblea coloro i quali siano legittimati a eserci ta-

re il diritto di voto, avuto riguardo alla legge e alle norme del presente statu-

to in mate ria di trasferibilità della par tecipazione sociale e in materia di di-

verse ca te gorie di quote.
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I soci possono farsi rappresentare da altri soci oppure da terzi, ai sensi del-

l'art. 2479 bis com ma secondo C.C, senza limitazioni di sorta.

Le adunanze dell'assemblea potranno svolgersi, nel rispetto dei principi di

buo na fede e di pa rità di trattamento dei soci, con intervenuti dislocati in più

luo ghi, contigui o distanti, au dio-video, o anche solo audio, collegati, a con-

di zione che:

- siano presenti nello stesso luogo il presidente e il soggetto verbalizzante

che provvederan no alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf fi-

cio di presiden za, di accertare l'identità e la legittimazione degli interve nuti,

di re golare lo svolgimento del l'adu nanza, di constatare e proclamare i risul-

ta ti della votazio ne;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli

eventi as sembleari oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota zio-

ne si multanea su gli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visiona re, ri-

ce vere o tra smettere documenti;

- siano indicati nell'avviso di convocazione, salvo che si tratti di assemblea

to ta li taria, i luo ghi audio o audio-video collegati a cura della società, nei

qua li gli inter venuti potranno af fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione

nel luo go ove sa ranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

In tutti i luoghi audio-video, o anche solo audio, collegati in cui si tiene la

riu nio ne dovrà es sere predisposto il foglio delle presenze.

ARTICOLO 14 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea è presieduta, secondo la strutturazione dell’organo ammini stra-
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ti vo, dal Presi dente del Consiglio di Amministrazione o dall'Ammini stratore

Uni co o, in ipotesi di ammi nistratori di cui all’articolo 16, primo comma,

let tera c), dall’Am ministratore più anziano di età. In as senza o per impedi-

mento di tali soggetti, l’assemblea è presieduta da altra persona de signata

dall'as semblea a maggioranza assoluta del capitale sociale interve nuto.

Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dall'assemblea.

L'assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale dell'assem blea

è re datto da un Notaio.

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da un verbale sottoscritto

dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio nei casi previsti dalla legge o

quando il Presidente lo ritenga op portu no.

ARTICOLO 15 - MAGGIORANZE DECISIONALI

Nell'ipotesi di consultazione scritta o di consenso espresso per iscritto, i soci

deci dono con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno la

mag gioranza assoluta del capitale sociale.

L'assemblea dei soci, tanto in prima, quanto in seconda convocazione, de li-

bera con l'appro va zione di tanti soci che rappresentino la maggioranza del

capitale so ciale.

Nei quorum assembleari non sono computate le quote di categoria "B", in

quanto prive del di ritto di voto.

ARTICOLO 16 - AMMINISTRATORI

La società può essere amministrata da:

a) un Amministratore Unico;

b) un Consiglio di Amministrazione formato da un minimo di due membri

ad un massimo di cinque membri secondo il numero determinato dai soci al
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mo mento della nomina;

c) da due o più Amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da eserci tar-

si a maggioran za.

Qualora vengano nominati due o più Amministratori senza alcuna indica zio-

ne re lativa alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si inten-

de co sti tuito un Consiglio di Am ministrazione.

La scelta del tipo di organo amministrativo, la nomina degli amministrato ri e

la determina zio ne del loro numero spetta ai soci.

Gli amministratori durano in carica a tempo indeterminato fino a revoca o

di mis sioni o per il tempo di volta in volta determinato dalla delibera o dal la

de ci sione dei soci che procede alla nomina, sono rieleggibili e possono esse-

re scelti anche tra i non soci.

Non si applica agli Amministratori il divieto di concorrenza di cui all'art.

2390 c.c., fatta sal va diversa determinazione dell’assemblea.

Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute per le loro fun-

zio ni, può essere ri conosciuto un compenso che sarà stabilito dai soci an che

sotto for ma di partecipazione agli utili.

L’Assemblea può prevedere che sia corrisposta agli Amministratori una in-

den nità di fine rap porto anche stipulando idonee coperture assicurative.

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro

com penso è sta bili to dai soci.

ARTICOLO 17 - POTERI DEGLI AMMINISTRATORI

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione or-

di na ria e straordi na ria della società senza eccezione di sorta e in partico lare

gli so no rico nosciute tutte le fa coltà per il raggiungimento degli scopi socia-
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li, che non siano dalla legge riservate all'assem blea o alla decisione dei soci.

Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della nomina i pote ri

di amministra zio ne possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente o di-

sgiunta mente. In mancanza di qual siasi precisazione nell'atto di nomina, in

or dine alle modalità di esercizio dei poteri di ammini strazione, detti po teri si

in tendono attri buiti agli amministratori disgiuntamente tra loro.

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori non pos so-

no compiere alcu na operazione, salvi i casi in cui si renda necessario agire

con ur genza per evitare un danno alla società.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento

di de terminati at ti o categorie di atti, determinandone i poteri.

Qualora l’amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministrato ri,

in caso di oppo si zione di un amministratore all’operazione che un altro in-

tende com piere, competenti a de cide re sull’opposizione sono i soci a mag-

gio ranza as soluta del capitale sociale.

ARTICOLO 18 - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMI-

NI STRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri il Presidente, qua-

lo ra non vi abbia provveduto l'Assemblea, e ove lo ritenga opportuno il Vi-

ce-Presi den te.

In caso di richiesta della maggioranza degli amministratori e comunque nei

ca si previsti dal la legge, il consiglio di amministrazione deve delibera re in

adu nanza collegiale.

In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa

l'or dine del gior no, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli ammini-
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stra tori siano adeguatamente in formati sulle materie da trattare.

Il Consiglio è convocato, anche fuori della sede sociale, purché in Italia, tut-

te le volte che il Presidente o chi ne fa le veci lo ritenga opportuno.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministrato ri,

sin da ci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assi-

curare la prova dell'avvenuto ri cevi mento, almeno tre giorni prima del l'adu-

nanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.

Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché

l'or di ne del giorno.

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto nel pre-

sen te articolo e dalle norme di legge vigenti, possono essere adottate me-

dian te con sulta zione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per

iscritto.

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espres-

so per iscritto non è soggetta a particolari vincoli purché sia assicu rato a cia-

scun ammi nistratore il diritto di par tecipare alla decisione e sia assicurata a

tutti gli aventi diritto adeguata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico do cu-

mento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di de ci-

sio ne da parte della maggioranza de gli amministratori.

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel

di ver so termine indicato nel testo della decisione.

Le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente solo qualora il Con si-

glio sia formato da più di due membri. Se, viceversa, il Consiglio è for mato
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da due mem bri, in caso di disac cordo tra gli stessi, la decisione è ri messa ai

so ci che decidono a maggioranza assoluta del capitale sociale.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi anche in au-

dio vi deo-confe renza o in sola audio-conferenza a condizione che:

- siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riu nio-

ne che provvede ranno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti;

- sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella discussione e visio na-

re, ri cevere o tra smettere documenti.

Nei relativi verbali dovrà essere dato atto della sussistenza di tutte le pre det-

te condizioni.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribu zio-

ni e po teri ad uno o più dei suoi membri, con la qualifica di consiglieri dele-

gati e conferi re speciali incarichi a sin goli amministratori, determinan done

le re tribu zioni an che sotto forma di partecipazione agli utili, il tutto nei limi-

ti pre visti dall'art. 2381 del C.C..

La decisione degli Amministratori, adottata a sensi del presente articolo, do-

vrà es sere tra scrit ta nel Libro delle decisioni degli Amministratori.

ARTICOLO 19 - RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio è attribuita:

- all'Amministratore Unico;

- al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o al-

tro im pedimento, al Vice Presidente;

- a ciascuno degli amministratori in caso di amministrazione plurima di-

sgiun ta;
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- a tutti gli amministratori congiuntamente in caso di amministrazione plu ri-

ma congiunta.

La rappresentanza della società spetta altresì, nei limiti della delega loro

con fe ri ta, all'even tua le o agli eventuali Amministratori Delegati.

Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico ovvero gli am mi-

ni strato ri con giun tamente, possono anche delegare l'uso della firma so ciale,

con quelle li mitazioni che credono opportune, ad uno o più direttori per sin-

goli set tori dell'at tività sociale.

Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico ovvero gli am mi-

ni strato ri con giun tamente, ed i Consiglieri Delegati, qualora nominati e nei

li miti della de lega loro con ferita, possono nominare procuratori in ge nere

per deter minati atti o categorie di atti.

ARTICOLO 20 - ORGANO DI CONTROLLO - POTERI E DOVERI

Fermo restando il potere di controllo e i diritti di informazione spettanti ai

soci non ammini stratori ai sensi dell'art. 2476, comma secondo, cod. civ., i

soci:

a) possono volontariamente nominare un organo di controllo e/o un reviso re

le ga le dei conti;

b) debbono provvedere, nel ricorrere delle condizioni che, a norma del l’art.

2477 del Codice Civile, rendono obbligatoria tale nomina:

- alla nomina dell'organo di controllo o;

- alla nomina del solo revisore legale dei conti, se tale nomina risulti am-

mes sa dalla legge.

Se non vietato dalla legge, l'Organo di controllo, oltre alla forma del sinda co

uni co, potrà es se re nominato, sia in ipotesi di nomina facoltativa, sia in ipo-
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tesi di no mina obbligatoria, nel la forma del Collegio sindacale, il quale si

compor rà di tre sindaci effettivi e di due sindaci sup plenti; il presidente sarà

nominato dai soci tra i membri effettivi del Collegio.

L'Organo di controllo ha i doveri e i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403-bis

Co dice civile.

In ogni caso, e quindi anche in caso di sua nomina facoltativa, all'Organo di

con trollo, anche monocratico, si applicano, in quanto compatibili, le corri-

spon denti disposizioni dettate in ma teria di società per azioni.

Laddove nel presente statuto vengano usate le espressioni "sindaci" o "sin-

da ci ef fettivi", es se si intendono riferite all'organo di controllo di cui al pre-

sente ar ti colo.

ARTICOLO 21 – REVISIONE LEGALE

All'Organo di controllo è affidata anche la revisione legale dei conti della

so cie tà, a meno che i soci stessi non abbiano volontariamente nominato, o

non ab biano do vuto obbligatoria mente nominare, un Revisore separato dal-

l'Orga no di controllo.

Il Revisore può essere un Revisore legale o una Società di revisione legale,

l'u no e l'altra iscritti nell'apposito registro istituito presso il competente Mi-

ni stero.

Al soggetto incaricato della revisione legale dei conti, anche se nominato

vo lon ta riamente dai soci, si applicano, in quanto compatibili, le corrispon-

denti di sposi zioni dettate in materia di società per azioni.

ARTICOLO 22 – DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI OR GA-

NO DI CON TROL LO E REVISIONE LEGALE

I soci determinano per tutta la durata dell'incarico conferito il compenso del-
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l'Or gano di con trollo o del Revisore.

L'Organo di controllo e il Revisore scadono alla data dell'assemblea con vo-

ca ta per l'appro va zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio di cari ca. La

cessa zione del l'Organo di con trollo o del Revisore per scadenza del termine

ha ef fetto dal mo mento in cui lo stesso è stato ricosti tuito.

Se consentito dalla legge, l'Organo di controllo o il Revisore sono rieleggi bi-

li.

ARTICOLO 23 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

L'Organo amministrativo provvede, entro i termini e con l'osservanza delle

nor me di legge, al la compilazione del bilancio.

Il bilancio è sottoposto all'approvazione dei soci entro il termine di 120

(cen to ven ti) giorni dalla data di chiusura dell'esercizio o, nel ricorrere del le

con di zioni fissa te dalla legge, entro 180 (centottanta) giorni da detta da ta.

ARTICOLO 24 - DESTINAZIONE DEGLI UTILI

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato dall'assemblea

dei so ci, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva le ga-

le, fino a che questa non abbia rag giunto il quinto del capitale sociale, saran-

no desti nati secon do le deliberazioni dell'as semblea dei soci, fatto salvo il ri-

spetto del la normativa in materia di Start Up innovative, finchè per marrà l'i-

scrizione quale Start Up innova tiva.

ARTICOLO 25 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Addivenendosi per qualsiasi motivo ed in qualsiasi momento allo sciogli-

men to del la Socie tà, l'assemblea provvederà alla nomina di uno o più li qui-

datori, de termi nandone i poteri ed il compenso e stabilendo le modalità della
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liqui dazio ne.

La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, occor ren-

do pre via elimi na zione della causa di scioglimento, con deliberazione del-

l'as sem blea pre sa con le maggio ranze richieste per le modificazioni del pre-

sente Statu to. Al socio che non ha acconsentito alla deci sione spetta il diritto

di re cesso.

ARTICOLO 26 - TITOLI DI DEBITO

La società può emettere titoli di debito nel rispetto delle prescrizioni del l'art.

2483 C.C..

L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'assemblea dei soci con le

mag gio ranze previ ste per la modifica del presente Statuto.

La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condizioni del prestito e

le mo dalità del rimborso e deve essere iscritta a cura degli amministratori

presso il Registro delle Imprese. Può altresì prevedere che, previo consen so

della mag gioranza dei possessori dei titoli, la so cietà possa modificare tali

condizio ni e modalità.

Nei limiti consentiti dalla legge, e finchè la società manterrà la qualifica di

star t-up innovati va, la società potrà altresì emettere strumenti finanziari for-

niti di di ritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il vo to

nelle de ci sioni dei soci ai sensi degli artt. 2479 e 2479 – bis del Codice civi-

le, a segui to dell’ap porto da parte dei soci o di terzi anche di opera o servi zi,

il tutto an che nell'ambito di operazioni di "work for equity".

ARTICOLO 27 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Salvo il caso di diritti di terzi e indisponibili, la risoluzione delle contro ver-

sie, pur ché com promettibili, che dovessero eventualmente insorgere tra i so-
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ci, non ché tra questi e la società, per effetto e nell'ambito dei rapporti socia-

li, compre se quelle relative all'interpretazione, ap pli cazione ed esecu zione

del presente statuto, non ché la risoluzione delle controversie pro mosse da

am mi nistratori, liquidatori e sindaci, ovvero quelle promosse nei loro con-

fronti, che abbia no ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale,

avverrà in conformità al Regola mento di Mediazione e Arbitrato della Curia

Merca to rum di Torino.

L’organo arbitrale o di mediazione sarà integralmente nominato dalla Cor te

per la risoluzio ne delle controversie di Curia Mercatorurm.

La sede della procedura sarà Torino e la stessa si terrà in lingua italiana.

ARTICOLO 28 - PUBBLICAZIONE DEI PATTI PARASOCIALI

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento sulla raccolta di

ca pi tali tramite portali on-line, adottato con la delibera Consob n. 18592 del

26 giu gno 2013 e successive mo difiche, in caso di esistenza o nuova sotto-

scri zione di patti parasociali, i soci si impegna no a rendere disponibi le all'or-

gano ammi nistra tivo una copia integrale dei patti parasociali sotto scritti, af-

finché gli stessi venga no pubblicati sul sito internet della società.

ARTICOLO 29 - RINVIO

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto si fa riferi-

mento alle dispo si zioni contenute nel Codice Civile e nelle leggi vigenti in

ma te ria.

ARTICOLO 30 - START–UP INNOVATIVA

La società è costituita anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 25, secondo

com ma, del Decre to–Legge n. 179/2012, convertito in Legge n. 221/2012 e

succes sive mo difiche, e quindi an che quale Start–up innovativa sotto for ma
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di società a respon sabilità limitata.

Ai sensi di tale normativa e ai fini del mantenimento della propria iscrizio ne

pres so la Sezio ne speciale del competente Registro delle Imprese dedi cata

al le Star t–up innovative e fintan toché permarrà tale iscrizione, nei li miti

tem porali indicati dalla normativa in questione, la società, a norma di quanto

previsto dall’art. 25, secondo comma, lettera e) D.L. n. 179/2012, convertito

in Legge n. 221/2012 e successive modifiche e integrazioni, e in deroga a

quanto altri menti previsto dal l’articolo 24 del presente Statuto, non distri-

bui rà utili.

Le quote di partecipazione sociale potranno costituire oggetto di offerta al

pub bli co di pro dotti finanziari anche attraverso i portali per la raccolta di ca-

pitali di cui all’articolo 30 D.L. n. 179/2012 convertito in Legge n. 221/2012

e suc ces sive mo difiche nei limiti previsti dalle Leg gi speciali.

Si applicano, inoltre, alla società tutte le ulteriori disposizioni dettate dalla

nor mativa spe ciale prevista nella Sezione IX (articoli da 25 a 32) del D.L. n.

179/2012, convertito con mo difica zioni nella Legge n. 221/2012.

DOMENICO DORONZO

ANGELO MASCOLO Notaio

Esente da imposta di bollo.

Registrato all'Ufficio Territoriale - Direzione Provinciale I di Torino il 4

febbraio 2025 al n. 5545. 

Il sottoscritto Angelo Mascolo, in qualità di Notaio, dichiara, ai sensi del-

l’ar ti co lo 22, com ma 1  del D.Lgs n. 82/05, che la copia dell'allegato "A"

STATUTO, del VER BALE di assem blea dei soci è conforme all’origina le. 

Torino, lì 4 febbraio 2025


